
ECONOMIA E LAVORO 

Angelo Airoldi 

Airoldi, Fiom, contrario alla maxi trattativa Confìndustria-Confederazioni 

«Trattiamo noi le nuove regole» 
«Nuove regole del gioco» da contrattare con la 
Federmeccanica. Nuove relazioni sindacali che 
deve trattare la Fiom e non la Cgil. Parte da qui 
un'intervista ad Angelo Airoldi, segretario generale 
dei metalmeccanici Cgil a! termine dell'assemblea 
nazionale di Chianciano. Un'assemblea che secon­
do il segretario «non è riuscita come ci eravamo 
immaginato». 

DAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

M CHIANCIANO. Il segreta­
rio generale delta Fiom non è 
soddisfatto. Sta per terminare 
l'assemblea nazionale dei me­
talmeccanici Cgil, in aula an­
cora si vota sulle mozioni, ma 
Airoldi continua ad essere 
scettico: 'Qualcosa non ha 
funzionato qui a Chianciano -
dice -. Questa assemblea l'ab­
biamo indetta per dar modo 
proprio ai delegati delle fab­
briche di parlare, di discutere. 
Di uscire, insomma, dalla fase 
del mugugno. E, invece, mi 
pare che non ci sia stata trop­
pa discussione». 

E vero: non ce n'è alita. 

Riforma Cig 
Marini: 
ritardi 
gravissimi 
m ROMA. Il segretario ge­
nerale della Osi, Franco Mari­
ni, ha definito, in una dichiara­
zione, «non accettabile* da 
parte del sindacato «qualsiasi 
cedimento del governo alla 
pretesa della Confindustria di 
stravolgere la riforma della 
cassa Integrazione», Marini 
inóltre giudica «molto grave» 
l'aver rinviato alla prossima 
settimana lapprovazione del 
provvedimento da parte della 
commissione Lavoro del Se­
nato, «Esigiamo coerenza - ha 
aggiunto il sindacalista - con 
il risultato del lungo e com­
plesso confronto con il mini­
stro del Lavoro*. «Ogni ulte­
riore ritardo - ha spiegato Ma­
rini - non è sopportabile sia 
per le sempre maggiori diffi­
coltà di proroga del tratta­
menti dì cassa Integrazione in 
atto, sia per la scadenza, al 31 

, dicembre prossimo, del nuo­
vo regime di disoccupatone 
ordinaria, varato la scorsa pri­
mavera*. Secondo Marini, la 
Conhndustrìa non vuole un 
mercato del lavoro trasparen­
te, un sistema più razionale e 
giusto di sostegno al reddito 
elei disoccupati ed II supera­
mento di un assistenzialismo 
esasperato. 

Ma qualche decisione l'a­
vete presa. Per esemplo 
sulla contrattazione! tulle 
•nuove regole del gioco» -
come le chiamate - che vo­
lete sottoporre alla Feder­
meccanica. 

Sì, le decisioni le abbiamo 
prese. Noi pensiamo a nuove 
relazioni sindacali che cambi­
no i rapporti tra il contratto 
nazionale e la contrattazione 
decentrata. Noi vogliamo che 
molte più risorse siano desti­
nate alle vertenze di fabbrica, 
anche se, con qualche artico­
lazione al nostro interno, ri­

confermiamo la validità del 
contratto nazionale Contrat­
to che vogliamo nempire di 
contenuti: fin dal prossimo 
noi chiederemo la riduzione a 
35 ore. 

D'accordo. Ma questa as­
semblea è la prima dopo 
l'accordo sofferto all'Oli* 
vettì. Che cosa avete detto 
del salarlo? 

Noi rivendichiamo il fatto che 
il salano debba essere legato 
ad elementi certi, come la 
produttività, gli obiettivi pro­
duttivi, l'efficienza. All'Olivet-
ti. Beh, lì si è legato il salario a 

qualcosa di più - come dire9 -
aleatorio, i risultati aziendali. 
Ecco noi siamo molto cauti su 
questo tema. Un conto è la 
Olivetti che ha i bilanci certifi­
cati, un altro conto sono altre 
imprese. Ti ripeto' ci andiamo 
con cautela. La stessa che mi 
pare abbia espresso anche 
Trentin su questo tema. 

Mentre eravate riuniti a 
Chianciano è esploso 11 ca­
so del Sida. Il sindacato 
autonomo che Firn e UUm 
hanno tetto partecipare al­
le commissioni previste 
dalla Fiat. Avete accettato 
la loro presenza? 

Ma neanche per idea. 
Eppure l'altro giorno ave­
te trattato Insieme a loro. 

Consentimi una battuta: l'altro 
giorno, quando s'è presentato 
il Sida alle commissioni, noi 
siamo stati solo educati. La 
presenza dei sindacato auto­
nomo, che sia chiaro noi non 
vogliamo escludere affatto, 
non può avvenire senza un 
chiarimento Ecco perché ab­

biamo chiesto spiegazioni a 
Firn e Uilm. E se queste spie­
gazioni non ci saranno, bene 
noi diremo di no alla parteci­
pazione del Sida... 

Ma sei preoccupato? 
Si. Sono motto preoccupato 
che qualcuno - non c'è biso­
gno che indichi chi - voglia 
cambiare partner in corsa. La 
Fiom non gli sta bene e allora 
caricano sul Sida. Ma stiamo 
scherzando... 

Ma di cosa vorreste discu­
tere con Firn e UUm? 

Di tutto. Soprattutto delle re­
gole e dei rapporti che devo­
no esistere tra le nostre orga­
nizzazioni. Lo sai che ancora 
oggi, nonostante un docu­
mento firmato, ci sono ancora 
centinaia di consigli di fabbri­
ca da rinnovare? 

Insomma, le «cote* con 
Clsl e UU vanno male? 

Purtroppo devo aggiungere 
che in due difficili vertenze la 
Comau e la Guardini (del 
gruppo Fiat) sì rischia un'altra 
volta l'accordo separato. Noi 

Tra i delegati al congresso della categoria 

I prof della Cgil riflettono 
«Trentin parla chiaro ma...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•m FIUGGI, Il giorno dopo il 
discorso di Trentin, nel salone 
dei congressi di Fiuggi, cir­
condato dalla neve. Si discute 
animatamente e si sottolinea 
che il segretario generale ha 
ripreso il progetto politico sul­
la scuola proposto da Gian­
franco Benzi nella sua relazio­
ne introduttiva. Ma si va oltre 
nell'analisi dell'intervento di 
Trentin, che è stato accolto da 
un applauso reticente. Per­
ché? 

Non ha convìnto del tutto la 
parte critica sulla vicenda 
contrattuale e in particolare 
sulle lotte che motti iscritti 
hanno scelto di seguire al dì 
fuori delle indicazioni del sin­
dacato. «Non va bene crimi­
nalizzare il blocco degli scru­
tini - spiega una delegata sici­
liana - perché non si può dare 
un giudìzio univoco su una co­
sa così complessa. Bisogna 
ragionare sulla regolamenta­
zione dello sciopero e sulla 
autoregolamentazione, ma sa­
pendo che è una cosa diffici­
lissima, E bisogna ragionare 
anche su chi ha partecipato a 

quella forma di lotta, chi era­
no gli insegnanti che sono 
scesi nelle piazze. Sono dav­
vero tutti corporativi? Così 
non condivido nemmeno la 
proposta, che giudico vec­
chia, dell'altro modo di scio­
perare pur restando in classe 
per far lezioni alternative sulla 
mafia, sul voto al Movimento 
sociale di Bolzano, insomma 
suijemi di attualità generale*. 

E questa una questione spi­
nosa per una categona che si 
è trovata nelle piazze in ma­
niera massiccia per la prima 
volta su parole d'ordine detta­
te dal movimento, ma sempre 
per un contratto più equo 
economicamente e più avan­
zato politicamente e cultural­
mente- Quanti dei seicento 
delegati di Fiuggi hanno fatto 
il blocco degli scrutini e quan­
ti hanno partecipato alla ma­
nifestazione di primavera a 
Roma indetta da Cobas e Gil­
da? Certo questi delegati vo­
gliono fare i conti anche con 
queste cose, guardando però 
ai risultati che sono poi seguiti 

a quel movimento, un contrat­
to modesto che se ha portato 
qualcosa di più nelle tasche 
degli 850.000 insegnanti e 
300.000 non docenti e diri­
genti, non ne ha spostato 
granché la qualità in avanti. 

Dunque discutiamo dello 
sciopero, dicono, parliamo 
del contratto, di quella) firma 
arrivata in ritardo rispetto alle 
altre organizzazioni sindacali 
«gestita malo, come ha detto 
Trentin. «Però - aggiungono 
una delegata siciliana e un'al­
tra veronese - Trentin e gli al­
tri dirigenti confederali dov'e­
rano in quelle ore cruciali?*. 
•Sappiamo che la scuola fino­
ra non è slata molto al centro 
delle attenzioni di corso d'Ita­
lia, però ora Trentin ci ha dato 
un segnale di inversione di 
tendenza, anche se ha critica­
to la nostra struttura ha fatto 
pure un discorso di largo re­
spiro*. 

•Non condivido l'imposta­
zione del discorso sulle don­
ne - dice una delegata di Fi­
renze - . Ha usato un linguag­
gio vecchio da veterofemmi-
nismo. E cosi non mi convin­

ce nemmeno il discorso che 
alcune sindacaliste fanno sul­
la percentuale di donne nel 
posti dirìgenti*. Uguale opi­
nione arriva dall'estremo lem­
bo d'Italia, dove le donne del 
comprensorio di Palermo 
hanno stilato un documento 
in cui si esprìmono perplessità 
e in cui a chiare lettere sì dice 
che la percentuale deve esse­
re «intesa come strategia ini­
ziale di accesso ai momenti 
decisionali del sindacato e va 
in ogni caso coniugata alla ca­
pacità di portare avanti il pro­
getto politico delle donne*. 
•Sia chiaro - precisa una diri­
gente sindacate - che non 
permetteremo che venga elet­
ta una donna debole che pos­
sa essere manipolata dagli uo­
mini in nome delle compo­
nenti o delle suddivisioni di 
comprensorio o altro ancora. 
Trentin ci ha detto che si deve 
cambiare, e ne sono convinta 
e apprezzo molto questo, si 
deve cambiare nel fare I con­
tratti e perciò il suo discorso 
vale per tutto il sindacato, per 
le altre categorie che stanno 
per rinnovare i propri contrat­
ti; e si deve cambiare anche 
nel rinnovo dei dirigenti*. 

non ci possiamo permettere 
che passi la logica del salano 
legato alla presenza individua­
le o che passi la logica della 
delega completa all'azienda 
per i turni di notte. No, su que­
ste basi non ci stiamo. E rifiu­
tiamo il prendere o lasciare. 

Volete nuove regole con le 
controparti. Ma la vostra 
controparte sembra Inten­
zionata ad affidare alla 
Confindustria la discus­
sione sulle nuove relazio­
ni sociali. Voi sareste d'ac­
cordo se la trattativa su 
questo tema la facesse la 
Cgil? 

No. Scrivilo pure a lettere 
maiuscole: no. Anzi, dico alla 
Cgil, che deve adottare subito 
un atto formale perché chiari­
sca senza il minimo equivoco 
che la confederazione non è 
disposta a trattare con la Con­
findustria questi temi. Le nuo­
ve relazioni sociali sono un ar­
gomento che si vedono i me­
talmeccanici con la Feder­
meccanica. Nessuna intrusio­
ne, che provocherebbe solo 

Borletti 
Vince 
il «sì» 
all'accordo 
Mi MILANO. Sono in corso le 
operazioni di voto per l'ap­
provazione o meno dell'ipote­
si di accordo siglato nei giorni 
scorsi presso l'Assolombarda 
per la Veglia Borletti, azienda 
del gruppo Fiat. L'ipotesi di 
accordo è stata siglata da 
Fiom e Uilm che giudicano 
l'intesa raggiunta dopo molti 
mesi dì una dura lotta impor­
tante perché riapre al sindaca­
to spazi di controllo e assicura 
strumenti di contrattazione 
nelle fabbriche. La Firn ha for­
temente criticato l'intesa e an­
che la scelta di sottoporre l'i­
potesi dì accordo al referen­
dum. «Il referendum - dice 
una nota della Firn - si è svol­
to senza le dovute garanzie e 
limpidezza necessarie*. 

La Fiom dà notizia che i sì 
hanno raggiunto il 63 per cen­
to. La Firn fornisce dati in par­
te discordi, attribuendo alta 
vittoria dei sì il 60,4 per cento. 
Le operazioni di voto sono in 
corso anche nello stabilimen­
to milanese, che occupa 370 
dipendenti. 

confusione. 
E il contratto dell'Indu­
stria, proposto dal chimici 
Cgil, ti piace? 

Neanche un po'. 
Un'ultima battuta: sulla 
Cgil. Sulle ultime vicende 
che hanno portato all'ele­
zione di Bruno Trentin. Un 
tema che non dovrebbe es­
serti estraneo, visto che tu 
sci stato fra I firmatari del­
la famosa «mozione del do­
dici* che spaccò In due la 
confederazione nell'ulti­
mo direttivo... 

Cosa posso dirli? Mi sembra 
che all'ultimo consiglio gene­
rale, il primo al quale Trentin 
ha partecipato da segretario, 
si sia - come dire? - liberata la 
ricerca, che altre volte mi era 
sembrata un po' soffocata da 
una eccessiva litigiosità del 
gruppo dirigente. Ora però 
dobbiamo andare alla confe­
renza di programma, che non 
deve occuparsi dell'universo, 
ma neanche del contingente. 
Deve «aprire» la nostra linea ai 
problemi emergenti. 

Uil 
Galbusera 
segretario 
in Lombardia 
mal MILANO. Walter Galbu­
sera, segretario nazionale del­
la Uil, torna in Lombardia co­
me segretario generale regio-
nate. Proprio a Milano aveva 
fatto i suoi pnmi passi nella 
carriera sindacale da segreta­
rio dei metalmeccanici. Nella 
segreteria nazionale della Uil 
entra Antonio Foccillo, attua­
te segretario generale della Uil 
Lombardia. «Una staffetta» 
l'ha definita Giorgio Benvenu­
to ieri mattina in una confe­
renza stampa, in attesa del 
congresso che si terrà l'anno 
prossimo a Venezia. 

La nomina di Walter Galbu­
sera sarà definitiva solo dopo 
le riunioni del comitato cen­
trale della Uil e del comitato 
regionale lombardo, convo­
cati nspettivamente il 12 e il 
13 gennaio prossimi. Quella di 
len è stata dunque un investi-, 
tura anticipata. La proposta è 
stata fatta unitariamente dalla 
segreteria, ha tenuto a sottoli­
neare Giorgio Benvenuto. In 
effetti importanti categorie 
della Uil milanese, fra cui me­
talmeccanici e chimici, si era­
no pronunciate contro la can­
didatura Galbusera. 

Assemblea Fincooper 
La Finanziaria della Lega 
cerca capitali freschi 
per attuare i programmi 
Fincooper vuole chiarezza. Questo il senso della rela­
zione allegata al bilancio annuale 87/88 fatta ieri dalla 
finanziaria della Lega delle cooperative .di fronte a 
circa 400 persone. Alla applaudita relazione del presi­
dente uscente Adriano Leonardi, sono poi seguiti di­
versi interventi tra i quali quello di Lanfranco Turci e 
di Pietro Verzelletti il presidente di Banec, neonato 
istituto di credito di proprietà della Lega. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO CURATI 

a BOLOGNA. Una relazio­
ne problematica, questa, 
lunga circa 23 cartelle nelle 
quali Adriano Leonardi, pre­
sidente uscente di Fincoo­
per, ha cercato soprattutto 
di ottenere delle risposte 
strategiche sul ruolo che la 
finanziaria deve svolgere al­
l'interno della Lega. Davanti 
ai rappresentanti delle prin­
cipali cooperative socie, il 
presidente del consiglio di 
amministrazione ha insistito 
su una cosa: che il consorzio 
finanziario della Lega (Fin­
cooper appunto) sia indivi­
duato come riferimento al­
l'interno del sindacato di 
blocco composto dalle prin­
cipali società del movimen­
to, fornendo soprattutto ga­
ranzie di non scalabilità. 

Per far questo Fincooper 
ha bisogno di riscrivere le 
sue strategie, ha bisogno 
che le cooperative socie co­
mincino ad usarla in modo 
diverso, pretende fino in 
fondo di essere ed agire co­
me finanziaria che investe in 
funzione dell'utilità e non 
per altri scopi. 

Detto questo Leonardi ha 
sollecitato un aumento di 
capitale urgente e necessa­
rio anche perché il bilancio 
0'assemblea della finanzia­
ria si riferisce infatti al perio­
do 30 giugno '87 - 30 giugno 
'88) dice chiaramente che 
l'attuale valore delle parteci­
pazioni ha raggiunto i 120 
miliardi contro una voce 
•mezzi propri» ferma a 70, 
creando un conseguente 
squilibrio di 50 miliardi. In­
somma secondo il consiglio 
di amministrazione l'opera­
zione non è più rinviabile: 
>...o si capitalizza o il con­
sorzio rientra dalle risorse 
investite cedendo ad altri le 
partecipazioni e l'impegno 
di sottoscrivere capitali di ri­
schio.. 

Per il Fincooper il pro­
gramma di ricapitalizzazio­
ne già predisposto va attuato 
ed in fretta altrimenti occor­
re attuare smobilizzi e, quin­
di, ridimensionare gli impe­

gni strategici circa nuovi 
strumenti di promozione e 
di sostegno al movimento. 

Sui rapporti esistenti tra il 
consorzio e le altre finanzia­
rie della Lega (Finec, mer-
chant banking; Unipol, assi­
curazioni; e Banec, banca) 
Leonardi ha insistito nel dire 
che non vi sono doppioni di 
sorta e che ognuno sta svol­
gendo il proprio ruolo senza 
inteiferenze. Insomma, co­
me ha detto anche Oronzo 
De Santis, amministratore 
delegato del Fincooper: 
«...una sottolineatura fatta 
per ricordare ai presenti un 
disagio; che se siamo finan­
ziaria lo dobbiamo essere fi­
no in fondo». 

Tornando ai dati di bilan­
cio il Fincooper ha chiuso 
l'esercizio 87/88 risentendo 
dei terremoti avvenuti nella 
piazze finanziarie mondiali 
con il famoso bloody mon-
doyeà anche delle specifici­
tà milanesi. L'utile di bilan­
cio è stato di 1.059 milioni e 
dopo diversi anni non verrà 
distribuito nessun dividen­
do. Sul piano dell'attivila or­
dinaria la raccolta da soci ha 
superato i 640 miliardi e gli 
impieghi, sempre vèrso i so­
ci, hanno raggiunto i 324. In 
termini reddituali, nonostan­
te la congiuntura negativa 
che influenza sensibilmente 
l'utile d'esercizio, l'attività 
verso i soci ha prodotto un 
margine di 9,3 miliardi, tan­
to che la cosiddetta attività 
di servizio ha registralo un 
saldo positivo netto di 1.437 
milioni. 

Lanfranco Turci, presi­
dente nazionale della Lega 
delle cooperative, interve­
nendo sul tema della finanza 
in Lega ha concluso dicen­
do: «...Vogliamo andare nel­
la finanza con le nostre idee 
e i nostri progetti per difen­
dere i nostri valori Ma 
per far questo ....occorre ri­
formare la Borsa con una 
nuova legge sulle Opa e una 
legge antitrust.. Lunedi 
prossimo il neo Cda dovreb­
be eleggere 1 nuovi dirigenti. 

I HIT DURO CHE MAL 
II Grande Concorso Natale d'Oro Melegatti si fa sempre più 

grande. Quest'anno mette in palio ben 3000 splendidi premi! 

Come vincerli? Ecco l'occorrente: assicuratevi una delle tante 

delizie Melegatti. Fatto questo, la cartolina è già nelle vostre 

mani. Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 

spedite il tutto entro il 15 febbraio 1989. Voilì, il gioco i fatto! 
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